
Il Consiglio Direttivo in carica dal 2020 al 

2023 è Costituito oltre che dal Presidente 

dai consiglieri dott.ri : Boccomino, 

Cerbino, Chiacchio, Di Pede, Faraone, 

Galante, Lerose, Muscillo, Montemurro, 

Muscillo 

1. Governa ed amministra l’Ordine in sinergia e in 

condivisone  complementare di poteri con il 

Presidente.  

2. Esercita le attribuzioni previste dall’art. 12 della legge 

56 /1989 e dalle altre leggi in materia di Enti pubblici 

e di professione di Psicologo 

Tesoriere 

Dr.ssa Lucia Faraone 
1. Ha la responsabilità della gestione economica 

e patrimoniale dell’Ordine 

2. Esercita le attribuzioni previste dal R.A.C. e dai 

poteri attribuiti dall leggi suila P.A. 

Responsabile amministrativo 

Radames Formato 
1. Coordina le attività della segreteria 

2. Ha la responsabilità della corretta conduzione degli 

uffici 

3. Esercita le attribuzioni e gli atti esecutivi relativi alle 

diposizioni di Presidente C.D: e Tesoriere  

4. Cura la corretta applicazione delle leggi in materia di 

P.A. 

  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA IN SINTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presidente 

Dr.ssa Luisa Langone 
1. Ha la rappresentanza  legale dell’ente 

2. Ha autonomia di spesa limitata dal RAC 

3. Esercita i poteri di cui all’art 13 della legge 

56/1989 e delle delibere consiliari 

L’Ordine degli Psicologi (della Basilicata) è Ente pubblico non economico e agisce quale organo sussidiario dello Stato, al fine di tutelare gli 

interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale.  L’Ordine è dotato di autonomia patrimoniale, finanziaria, 

regolamentare e disciplinare e sottoposto alla vigilanza del ministero della Salute.  E’ finanziato esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza 

oneri per la finanza pubblica. Promuove e assicura l'indipendenza, l'autonomia e la responsabilità dei professionisti Psicologi e dell'esercizio 

professionale, la qualità  tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione sociale, la salvaguardia dei diritti umani e  dei principi etici 

dell'esercizio professionale indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire la tutela della salute individuale e collettiva; non svolgono 

ruoli di rappresentanza sindacale.  Verifica il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio professionale e curano la tenuta, anche informatizzata, e la 

pubblicità, anche telematica, dell’Albo professionale, tenuto dall’Ordine stesso.  Vigila sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuridica svolgano la 

loro attività professionale, compresa quella societaria, irrogando sanzioni disciplinari secondo una graduazione correlata alla volontarietà della 

condotta, alla gravità e alla reiterazione dell'illecito, tenendo conto degli obblighi a carico degli iscritti, derivanti dalla normativa 

nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni contenute nei contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro. 

(fonte Ministero della Salute) 



 

 

 

 

 

 


